
Emergenza  COVID-19/CREDITO
–Audizione  Confindustria  DL
Liquidità – Comm. Finanze e
Attività  Produttive,  Camera
dei Deputati
scritto da Annamaria Laurenzano | Aprile 29, 2020

Informiamo che lo scorso 27 aprile, si è svolta l’audizione di
Confindustria  sul  DL  n.23/20  (DL  Liquidità)  davanti  alle
Commissioni  riunite  Finanze  e  Attività  Produttive  della
Camera.

 

Nel testo della memoria depositata, Confindustria valuta gli
interventi del DL nel complesso positivi, ma non sufficienti
per contrastare l’impatto pesantissimo che la pandemia sta
provocando sul tessuto produttivo italiano, il cui fabbisogno
di liquidità nel 2020, provocato dalla caduta dell’attività
economica e dei fatturati, è stimato in 57 miliardi con fine
dell’epidemia a giugno e 138 miliardi con fine epidemia a
dicembre.

 

Per garantire l’efficacia delle misure è pertanto necessario
accelerarne  l’operatività  e  semplificarne  l’accesso
prevedendo,  già  in  occasione  di  eventuali  modifiche  al
provvedimento  durante  l’iter  di  conversione,  di  inserire
meccanismi di autocertificazione da parte delle imprese per
quanto concerne sia i requisiti di accesso alle garanzie, sia
la  destinazione  delle  risorse  ottenute  per  le  finalità
previste  dal  Decreto.  Dalla  celere  implementazione  delle
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misure di sostegno individuate, deriva, infatti, l’efficacia
del provvedimento.

 

Inoltre, Confindustria ha sottolineato la necessità che, in
vista  del  DL  di  prossima  emanazione,  Governo  e
Parlamento completino e rafforzino gli strumenti di sostegno
alle imprese, ampliandone eventualmente il mix e rifinanziando
il Fondo di garanzia affinché disponga di risorse sufficienti
per coprire tutte le operazioni, ma anche che mettano in campo
meccanismi  volti  a  sostenere  la  patrimonializzazione  e
capitalizzazione delle imprese.

 

Infine,  ha  richiamato  l’urgenza  di  una  accelerazione  dei
pagamenti  da  parte  delle  PA  e  dell’utilizzo  di  eventuali
crediti di imposta, incidendo significativamente sui vincoli
che ne frenano la fruizione a partire dal limite massimo annuo
per le compensazioni orizzontali, e tempi più celeri per il
recupero dei crediti, specie quelli IVA.

Allegato

Audizione DL Liquidità – 28 aprile 2020

CANADA:  Richiesta  fornitori
materiali tessili
scritto da Annamaria Laurenzano | Aprile 29, 2020

L’Ufficio Commerciale dell’Ambasciata del Canada in Italia sta
lavorando a supporto delle aziende canadesi in Canada allo

https://www.confindustria.sa.it/wp-content/uploads/2020/04/Audizione-DL-Liquidità-28-aprile-2020.pdf
https://www.confindustria.sa.it/canada-richiesta-fornitori-materiali-tessili/
https://www.confindustria.sa.it/canada-richiesta-fornitori-materiali-tessili/


scopo  di  colmare  potenziali  gap  nelle  loro  catene  di
approvvigionamento. A tal proposito è stato richiesto supporto
a Confindustria per individuare potenziali fornitori italiani
in grado di poter mettere a disposizione i seguenti prodotti
richiesti:

Polypropylene
Polyethylene
Polyester (even polyester cotton blends)
Spun
Bound
Melt blown
SMS / SMMS
Film laminate (and combos to above)

Si allega un documento contenente le specifiche tecniche della
richiesta ed un modulo in inglese, predisposto dall’Ufficio
Commerciale dell’Ambasciata canadese, che servirà a comunicare
le eventuali disponibilità direttamente alla Taskforce Covid19
del  Trade  Commissioner  Service  di  Ottawa,  mettendo
direttamente in contatto le aziende italiane con i richiedenti
canadesi.

Si  invitano  le  aziende  interessate  ad  inviarci  il  modulo
allegato,  debitamente  compilato,  a  mezzo  mail
a  m.decarluccio@confindustria.sa.it  entro  l’8  Maggio  p.v.,
data concordata con l’Ambasciata per un primo invio delle
disponibilità.

Allegati
TCS ROME_Textile Specifications_28 April 2020
Trade Commissioner Service_Sourcing Textile Material
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Webinar  “Emergenza
Coronavirus:  Fase  2  –  il
lavoro riparte in sicurezza”
Protocollo  condiviso  di
regolamentazione delle misure
per  il  contrasto  e  il
contenimento della diffusione
del  virus  Covid-19  negli
ambienti  di  lavoro  –  24
aprile 2020
scritto da Annamaria Laurenzano | Aprile 29, 2020

Informiamo che il prossimo 4 maggio alle ore 15.00 avrà luogo
il webinar “Emergenza Coronavirus: Fase 2 – il lavoro riparte
in sicurezza” Protocollo condiviso di regolamentazione delle
misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del
virus Covid-19 negli ambienti di lavoro – 24 aprile 2020.

L’evento  organizzato  da  Confindustria  Salerno  si  pone
l’obiettivo di fornire alle aziende, nella fase di riapertura
delle  attività  produttive,  un  approfondimento  tecnico  e
operativo riguardante l’applicazione del Protocollo.

A tal proposito, sono previsti gli interventi di esperti di
Confindustria,  ASL  di  Salerno  e  dell’ANMA  –  Associazione
Nazionale Medici d’Azienda e Competenti.

Per la partecipazione al webinar è necessario registrarsi al
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seguente link:

https://attendee.gotowebinar.com/register/3297721651291365901

Durante l’evento sarà possibile interagire utilizzando la chat
testuale della piattaforma.

Allegato

WEBINAR 4 maggio 2020 ore 15.00

Emergenza Covid-19: Ordinanza
Regione Campania n. 39/2020 –
Operazioni  ed  interventi
propedeutici  alla  riapertura
–  Attività  edilizia-
Approvazione  protocollo  di
sicurezza
scritto da Annamaria Laurenzano | Aprile 29, 2020

Lo  scorso  25  aprile  la  Regione  Campania  ha  diramato
l’Ordinanza  n.39/2020  che  reca  ulteriori  misure  per  la
prevenzione  e  gestione  dell’emergenza  epidemiologica  da
COVID-19 e, in particolare, per la gestione delle attività nei
cantieri del settore edile.
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Si allega alla presente il testo dell’Ordinanza, l’allegato
sub1  recante  le  misure  precauzionali  obbligatorie  per  la
sicurezza nei cantieri edili e le relative Faq.

 

RELAZIONI INDUSTRIALI: 

Giuseppe Baselice  089200829  g.baselice@confindustria.sa.it

Francesco Cotini  089200815  f.cotini@confindustria.sa.it

Allegati

01-All. sub1

FAQ 28.04.2020

ordinanza-n-39-del-25-aprile-balneari-pelli-manutenzioni-
modifica-ristorazione-e-attivita-motoria

Webinar “una nuova normalità:
comportamenti  corretti  per
tornare  a  lavorare  in
sicurezza”  –  30  aprile  ore
11.00
scritto da Giuseppe Baselice | Aprile 29, 2020

Informiamo che la nostra associata Randstad Italia, organizza,
per il giorno 30 aprile dalle ore  11.00 alle ore 13.00
il Webinar: “Una nuova normalità: comportamenti corretti per
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tornare  a  lavorare  in  sicurezza”  in   collaborazione  con
Medical Facts.

Per poter partecipare gratuitamente al webinar, è necessario
registrarsi al seguente link:https://lnkd.in/gyTZj-Q

Allegato

Invito Randstad Webinar Medical Facts (3)

 

Emergenza
COVID-19/MASCHERINE:  guida
all’importazione  predisposta
dall’Agenzia delle Dogane
scritto da Monica De Carluccio | Aprile 29, 2020

L’Agenzia  delle  Dogane  e  dei  Monopoli  ha  pubblicato,  nei
giorni scorsi, una guida per lo sdoganamento delle mascherine,
che riassume e schematizza le procedure di import utilizzabili
a seconda della tipologia di merce importata.

 

https://www.adm.gov.it/portale/documents/20182/5577147/Guida+p
er+lo+sdoganamento+delle+mascherine.pdf/04c9e908-9518-44bb-9c2
5-bea39069f407

 

Rispetto alla Nota di Confindustria precedentemente inviata,
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sottolineiamo l’esclusione dell’import di mascherine generiche
filtranti (non dispositivi medici, né DPI) dalle procedure di
svincolo  celere,  come  diversamente  interpretato  e  indicato
nella nota.

Allegato

IMPORTAZIONE_DPI_MASCHERINE_NOTA_apr_2020_REV

DIFESA
COMMERCIALE/ANTIDUMPING  –
AZIONI  DI  PAESI  TERZI  NEI
CONFRONTI DELL’UE
scritto da Monica De Carluccio | Aprile 29, 2020

Si segnalano i seguenti procedimenti di difesa commerciale
attivati da paesi terzi nei confronti dell’UE o di singoli
Stati  membri,  invitando  a  darne  informazione  alle  imprese
interessate:

1) BRASILE – apertura inchiesta antidumping (expiry review)
sull’import  di  acido  adipico.  L’Italia  è  tra  i  paesi  UE
coinvolti. In allegato, info sul caso e contatti del case
handler UE.

2) EGITTO – avvio inchiesta di salvaguardia sulle importazioni
di alluminio greggio (alluminio greggio non legato, leghe di
alluminio e fili di alluminio non legato). In allegato la
documentazione di riferimento

Allegati
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Egypt aluminium

Egypt – SFG_Raw Aluminium_INFO

Brazil_AD investigation_adipic acid_INFO

2020 – SFG – Egypt – Raw Aluminium -WTO Notif

Emergenza COVID-19/Mascherine
chirurgiche e Dispositivi di
Protezione  Individuale:
aggiornamento
approvvigionamenti.
Chiarimenti  su  Ordinanza
Commissario  Straordinario
11/2020
scritto da datiweb | Aprile 29, 2020

In riferimento al tema affrontato nell’Ordinanza n.11/2020 del
Commissario Straordinario per l’emergenza Covid-19, rivolta a
tutelare il consumatore prevedendo prezzi massimi di vendita
al consumo per le mascherine chirurgiche, evidenziamo alcuni
aspetti relativi agli approvvigionamenti di mascherine e DPI,
approfonditi da Confindustria con il Commissario.

In particolare, è da ritenere che il prezzo finale di 0,50
euro  fissato  dall’Ordinanza  si  applichi  alla  vendita  al
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consumo  e,  quindi,  non  alle  transazioni  tra  imprese,
salvaguardando  così  gli  importatori  e  le  imprese  che  nel
pianificare la riapertura hanno già investito per importare a
costi più alti.

 

Piccola  Industria  Confindustria  continuerà,  pertanto,  a
definire  nuovi  Accordi  con  l’obiettivo  di  mettere  a
disposizione  del  sistema  industriale  italiano  il  più  alto
numero di mascherine e DPI alle migliori condizioni possibili.
Alleghiamo  il  riepilogo  delle  offerte  attualmente  aperte,
completo di indicazioni per procedere con gli ordini.

 

Segnaliamo infine che, relativamente alle imprese che si sono
riconvertite e che hanno manifestato la loro preoccupazione
dovuta  al  fatto  che,  a  fronte  del  prezzo  massimo  delle
mascherine e della loro struttura dei costi, difficilmente
riusciranno a mantenere la nuova attività, Confindustria si
confronterà con il Commissario per l’emergenza per individuare
possibili  soluzioni.  Provvederemo  ad  aggiornarvi  sugli
sviluppi.

Allegati

Ordinanza CS_11

News 24apr20 riepilogo offerte mascherine

Emergenza  COVID-19/CREDITO  –

https://www.confindustria.sa.it/wp-content/uploads/2020/04/Ordinanza-CS_11.pdf
https://www.confindustria.sa.it/wp-content/uploads/2020/04/News-24apr20-riepilogo-offerte-mascherine.doc
https://www.confindustria.sa.it/emergenza-covid-19-credito-fondo-di-garanzia-per-le-pmi-avvio-delloperativita-sezione-3-2-temporary-framework-aiuti-di-stato-garanzia-sace-garanzia-sussidiaria-art-56-co-6-dl-cura-i/


Fondo di garanzia per le PMI
–  Avvio  dell’operatività
sezione  3.2  Temporary
Framework  aiuti  di  Stato
(Garanzia  Sace,  garanzia
sussidiaria art. 56, co. 6 DL
Cura Italia, garanzia al 90%
e altre forme di garanzie)
scritto da Marcella Villano | Aprile 29, 2020

Informiamo che con la Circolare 11/2020, Mediocredito Centrale
– gestore del Fondo di Garanzia per le PMI – ha comunicato
l’avvio  dell’operatività  ai  sensi  della  sezione  3.2  del
Temporary Framework sugli aiuti di Stato della Commissione UE,
indicate nei riquadri di seguito riportati.

 

La  circolare  è  disponibile  nella  sezione  Circolari
operative  del  sito  del  Fondo  di  garanzia.  Inoltre,
nella sezione Guide e manuali è disponibile la Guida Operativa
per l’inserimento sul Portale del Fondo delle richieste di
garanzia (a cura della BANCA) ai sensi della sopra richiamata
sezione  3.2  del  Temporary  Framework  e  nella  sezione
Modulistica è disponibile il Modulo “Richiesta di garanzia ai
sensi della Punto 3.2 del Quadro temporaneo” che dovrà essere
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caricato sul Portale successivamente alla presentazione della
domanda, da parte dell’impresa.

Allegato

Circolare_Fondo di Garanzia_11-2020

Emergenza  Covid-19:
Principali  novità  a  seguito
della  conversione  del  DL
18/2020
scritto da Francesco Cotini | Aprile 29, 2020

Il  24  Aprile  2020  l’Aula  della  Camera  dei  Deputati  ha
approvato  in  via  definitiva  la  conversione  in  legge  del
decreto-legge n. 18 del 17 marzo 2020.

Si segnalano le principali novità intervenute.

ARTICOLO  19  “Norme  speciali  in  materia  di  trattamento
ordinario di integrazione salariale e assegno ordinario”

L’articolo 19 prevede la possibilità per i datori di lavoro
che sospendono o riducono l’attività lavorativa – a partire
dal 23 febbraio 2020 – per eventi riconducibili all’emergenza
COVID-19,  di  presentare  domanda  di  cassa  integrazione
ordinaria  o  di  accesso  all’assegno  ordinario  con  causale
“emergenza COVID-19”, per un massimo di nove settimane.

Con riferimento alla procedura di consultazione sindacale, al
comma 2 si rileva l’importante novità apportata dalla legge di
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conversione del decreto legge n. 18/2020 che elimina l’inciso
“fermo  restando  l’informazione,  la  consultazione  e  l’esame
congiunto che devono essere svolti anche in via telematica
entro i tre giorni successivi a quello della comunicazione
preventiva”.

La previsione iniziale aveva creato forti dubbi interpretativi
e di applicazione e il nostro Sistema centrale era intervenuto
presso  le  sedi  opportune  al  fine  di  eliminare  e  comunque
temporaneamente  limitare  gli  effetti  derivanti  dalla
disposizione  in  commento.

Con la conversione in legge, si conferma che i datori di
lavoro che presentano domanda di cigo covid 19 e di assegno
ordinario covid 19 sono dispensati dall’osservanza dell’art.
14  del  d.lgs.  n.  148/2015,  relativo  alla  procedura  di
informazione e consultazione sindacale, nonostante la comparsa
su alcune testate giornalistiche di articoli che sollevano
dubbi su alcuni di questi aspetti.

Per il resto la norma è sostanzialmente invariata: il periodo
di  fruizione  della  cigo  e  quello  relativo  all’assegno
ordinario sono considerati neutri ai fini del decorso del
tempo, vale a dire non concorrono al computo della durata
massima  complessiva  propria  di  ogni  trattamento  (biennio
mobile, quinquennio mobile).

Non  opera  il  limite  previsto  di  1/3  delle  ore  ordinarie
lavorabili  (che  va  garantito  durante  la  fruizione  di  un
ordinario trattamento di cigo) e non è dovuto il contributo
addizionale in caso di fruizione di cigo e assegno ordinario.

Per accedere ai trattamenti in questione non è richiesto il
requisito in capo al lavoratore relativo al possesso dei 90
giorni di effettivo lavoro.

Si  segnala  per  completezza  che  anche  a  seguito  di
sollecitazioni  di  Confindustria,  con  l’entrata  in  vigore
dell’art 41 del DL n. 23 del 2020, l’integrazione salariale in



commento può essere riconosciuta anche ai lavoratori assunti
successivamente al 23 febbraio fino al 17 marzo 2020.

Le domande di cigo covid19 e di assegno ordinario covid19
possono essere presentate fino al 4°mese successivo a quello
in  cui  ha  avuto  inizio  il  periodo  di  sospensione  o  di
riduzione  dell’attività.

Le  modalità  di  presentazione  e  del  relativo  iter  di
autorizzazione sono state molto semplificate in quanto non è
necessario  allegare  la  relazione  tecnica  né  elementi
attestanti le probabilità di ripresa dell’attività lavorativa.
È  possibile  per  tutti  i  datori  di  lavoro  richiedere  il
pagamento diretto con modalità più semplici in quanto non
viene  richiesta  la  documentazione  attestante  le  difficoltà
finanziarie dell’impresa.

A seguito di richieste del nostro Sistema centrale, l’Inps ha
informalmente comunicato che:

in  caso  di  fruizione  dei  trattamenti  previsti
dall’articolo 19 applica la circolare n. 58/2009 nel
senso che il limite massimo delle 9 settimane viene
computato  con  riferimento  alle  singole  giornate  di
riduzione/sospensione dell’attività lavorative e non con
riferimento alla settimana.
relativamente alla questione del mancato riconoscimento
degli assegni per il nucleo familiare (ANF) da parte del
FIS in caso di erogazione dell’assegno ordinario è in
corso un approfondimento con il Ministero del Lavoro.

La legge di conversione ha, infine, inserito il comma 10 bis
che  prevede  la  possibilità  di  fruizione  di  un  periodo
aggiuntivo non superiore a 3 mesi di cigo covid19 o di assegno
ordinario covid19 per i datori di lavoro con unità produttive
site nei comuni dell’allegato 1 al dpcm 1° marzo 2020, nonché
per i datori di lavoro che non hanno sede legale o unità
produttiva od operativa nei comuni suddetti, limitatamente ai



lavoratori  in  forza  residenti  o  domiciliati  nei  predetti
comuni.

ARTICOLO 19 BIS “Norma di interpretazione autentica in materia
di accesso agli ammortizzatori sociali e rinnovo dei contratti
a termine”

Una  delle  novità  più  rilevanti,  in  materia  di  lavoro,
introdotte dalla legge di conversione del decreto-legge n. 18
del 17 marzo 2020 è quella recata dall’art. 19 bis che, in
deroga alle norme vigenti, consente alle imprese nelle quali
sono operanti sospensioni del lavoro o riduzioni di orario in
regime  di  cassa  integrazione  COVID  19,  o  comunque
riconducibile  a  tale  evento,  di  prorogare  o  rinnovare
contratti a tempo determinato o di somministrazione a termine.

La disposizione appare particolarmente opportuna laddove il
regime di cassa integrazione COVID 19, nella maggior parte dei
casi, non è stato determinato da una scelta dell’impresa ma è
stata  conseguenza  delle  misure  restrittive  introdotte  dal
Governo per fronteggiare l’emergenza sanitaria.

In  difetto  di  questa  disposizione  molte  imprese  avrebbero
dovuto  interrompere  il  rapporto  con  personale  già
“sperimentato”, perdendo l’occasione di poterlo impiegare al
momento della ripresa produttiva.

La disposizione di legge non specifica se la durata della
proroga o del rinnovo possa andare oltre il periodo previsto
di  cassa  integrazione  ma,  venuto  meno  l’intervento
dell’ammortizzatore, viene meno anche il divieto di ricorso
alle forme di lavoro flessibili previsto dalle norme vigenti
e,  dunque,  è  ragionevole  concludere  che  la  durata  dei
contratti  possa  andare  oltre  il  periodo  della  cassa
integrazione.

La  disposizione  in  esame  deroga  anche  all’osservanza
dell’intervallo tra un contratto e il successivo (il c.d.
“stop and go”), che pertanto facilità l’utilizzo di questi



contratti.

Resta, comunque, la necessità di apporre una delle “causali”
di legge in ogni caso di rinnovo e nel caso in cui la proroga
oltrepassi il limite dei 12 mesi di durata.

La formulazione della disposizione, tenendo conto anche del
testo della rubrica che accompagna l’articolo 19 bis (Norma di
interpretazione  autentica  in  materia  di  accesso  agli
ammortizzatori sociali e rinnovo dei contratti a termine),
lascia intendere che la deroga si applichi a tutte le ipotesi
di  proroghe  o  rinnovi  intervenute  sin  dal  momento  della
pubblicazione in GU del decreto legge n.18/2020. Il nostro
Sistema  centrale  sta  comunque  chiedendo  che  intervenga  un
opportuno chiarimento sul punto, nelle circolari ministeriali
di prossima emanazione.

ARTICOLO 20 “Trattamento ordinario di integrazione salariale
per  le  aziende  che  si  trovano  già  in  Cassa  integrazione
straordinaria”

L’articolo  20  prevede  la  possibilità  per  le  imprese  che
abbiano  in  corso  un  programma  di  integrazione  salariale
straordinario con relativo trattamento di presentare domanda
di cigo con causale “Emergenza covid 19 nazionale sospensione
cigs” per un massimo di 9 settimane.

La  concessione  del  trattamento  di  integrazione  salariale
ordinario  covid  19  è  subordinata  alla  formale  sospensione
degli effetti del trattamento CIGS in corso.

Il  Ministero  del  Lavoro  con  circolare  n.  8  del  2020  ha
chiarito che per sospendere la CIGS in corso è necessario
presentare  apposita  richiesta  all’interno  del  canale  di
comunicazione attivo sulla piattaforma CIGSONLINE, avendo cura
di indicare sia la data da cui decorre la sospensione della
CIGS, sia la data di ripresa del relativo programma.

Sono  ritenute  valide  anche  le  richieste  inoltrate



all’indirizzo  della  Divisione  IV  del  Ministero  del
Lavoro:  dgammortizzatorisocialidiv4@lavoro.gov.it  o
all’indirizzo
PEC dgammortizzatorisociali.div4@pec.lavoro.gov.it.

È comunque preferibile utilizzare il canale di comunicazione
attivo sulla piattaforma CIGSONLINE.

Per  quanto  riguarda  le  richieste  di  sospensione  per  i
trattamenti di CIGS per aree di crisi industriale complessa,
(art. 44, co.11-bis, d.lgs. n. 148/15), l’indirizzo PEC di
riferimento  della  Divisione  III  del  Ministero  del  Lavoro
è: dgammortizzatorisociali.div3@pec.lavoro.gov.it, ed anche in
questo caso è necessario indicare la data da cui decorre la
sospensione  della  CIGS  e  la  data  di  ripresa  del  relativo
programma.

A seguito della richiesta dell’impresa, la Direzione Generale
degli  Ammortizzatori  Sociali  adotta  un  unico  decreto
direttoriale che dispone sia la sospensione del trattamento
CIGS, sia la riassunzione del provvedimento sospeso con la
nuova data finale dell’originario trattamento CIGS.

La circolare del Ministero del Lavoro segnala, altresì, che in
considerazione della situazione emergenziale, l’articolo 20,
al comma 4 prevede, temporaneamente, la non applicabilità dei
termini procedimentali sull’espletamento dell’esame congiunto
per accedere alla cigs e di presentazione delle nuove istanze
cigs.

ARTICOLO 22 “Nuove disposizioni per la Cassa integrazione in
deroga”

L’articolo 22 prevede che, a seguito degli effetti prodotti
dall’emergenza covid19, le Regioni e Province autonome possono
riconoscere – previo accordo concluso con le organizzazioni
sindacali  comparativamente  più  rappresentative  a  livello
nazionale – trattamenti di cassa integrazione in deroga a
decorrere dal 23 febbraio 2020, fino a nove settimane, ai
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datori  di  lavoro  per  i  quali  non  trovino  applicazione  le
tutele  previste  dalle  vigenti  disposizioni  in  materia  di
sospensione o riduzione di orario.

Sul punto segnaliamo la prima importante novità che riguarda
l’accordo sindacale.

La  legge  di  conversione  ha  modificato  la  disposizione
esistente prevedendo che l’accordo non è richiesto né per i
datori di lavoro che occupano fino a cinque dipendenti né per
i datori di lavoro che hanno chiuso l’attività in ottemperanza
ai  provvedimenti  di  urgenza  emanati  per  far  fronte
all’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  (tra  questi,
naturalmente, rientrano anche quelli c.d. multi localizzati,
vale a dire con unità produttive e/o operative, site in cinque
o più regioni o province autonome sul territorio nazionale,
limitatamente alle ipotesi di chiusura attività).

I trattamenti in deroga sono concessi con apposito decreto
dalle Regioni e dalle Province autonome ove hanno sede le
unità produttive e/o operative interessate dalle sospensioni o
riduzioni di orario, da trasmettere all’INPS per la verifica e
il pagamento diretto da parte di quest’ultimo.

Si  segnala,  anche  a  seguito  di  sollecitazioni  del  nostro
Sistema centrale, con l’entrata in vigore dell’art 41 del DL
n. 23 del 2020, la cassa integrazione in deroga può essere
riconosciuta anche ai lavoratori assunti successivamente al 23
febbraio fino al 17 marzo 2020.

Il Ministero del Lavoro con la circolare n. 8 del 2020 ha
fornito  alcune  importanti  precisazioni  richieste  da
Confindustria.

Rimane ferma la possibilità per i datori di lavoro, esclusi
dal  campo  di  applicazione  del  trattamento  di  cassa
integrazione ordinaria, di continuare a ricorrere alle causali
previste a legislazione vigente per l’intervento straordinario
di integrazione salariale di cui al d.lgs. n. 148/2015.



Tuttavia, queste imprese, in alternativa, possono accedere al
trattamento in deroga in quanto, avendo accesso esclusivamente
alla CIGS, non possono accedere alla CIGO covid19.

Inoltre, è stato confermato dal Dicastero che i datori di
lavoro  che  hanno  accesso  solo  alla  cigs  e  che  ne  stanno
fruendo  possono  richiedere  al  Ministero  del  Lavoro  la
sospensione del provvedimento autorizzatorio per accedere alla
cig  in  deroga  per  covid  19  (non  potendo,  per  l’appunto
richiedere cigo covid19).

 

Con riferimento alle imprese plurilocalizzate, il Ministero
del  Lavoro  ha  chiarito  quanto  previsto  nel  decreto
interministeriale  del  24  marzo  2020.

Qualora si faccia riferimento a unità produttive e/o operative
del medesimo datore di lavoro (rientrando nel concetto di
unità produttive anche i punti vendita di una stessa azienda),
site  in  cinque  o  più  regioni  o  province  autonome  sul
territorio nazionale, il trattamento di integrazione salariale
in deroga è riconosciuto dal Ministero del Lavoro per conto
delle Regioni o Province autonome interessate.

In tale caso, le domande sono presentate al Ministero del
lavoro  che  le  istruisce  secondo  l’ordine  cronologico  di
presentazione.

Le  istanze,  unitamente  alla  necessaria  documentazione  a
corredo,  devono  essere  inoltrate  in  modalità  telematica
tramite la piattaforma CIGSONLINE con la causale “COVID – 19
Deroga”.

Segnaliamo sul sito del Ministero del Lavoro la presenza di
FAQ al seguente link:

https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Covid-19/Pagine/FAQ.
aspx :

https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Covid-19/Pagine/FAQ.aspx
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Se  ne  riportano  due  che  si  riferiscono  alle  imprese
multilocalizzate.

 

In caso di istanze di cassa integrazione in deroga presentate
da  datori  di  lavoro  che  facciano  riferimento  a  unità
produttive site in cinque o più Regioni o Province Autonome
sul territorio nazionale è possibile produrre un unico accordo
sindacale che faccia complessivamente riferimento a tutte le
unità produttive interessate?

Si.  In  questo  caso  per  semplificarne  la  presentazione,
l’istanza al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
dovrà essere accompagnata da un unico accordo sindacale, che
si  riferisca  a  tutte  le  unità  produttive  considerate
nell’istanza.  L’accordo  sindacale  viene  trasmesso  alla
Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni
industriali  e,  unitamente  all’istanza  di  autorizzazione  al
trattamento,  alla  Direzione  Generale  degli  ammortizzatori
sociali e della formazione secondo le modalità già descritte
nella Circolare ministeriale n. 8 dell’8 aprile 2020.

Un datore di lavoro con una struttura produttiva distribuita
in cinque o più Regioni o Province Autonome che, tuttavia,
faccia richiesta di cassa integrazione in deroga per COVID-19
per unità produttive e/o operative presenti fino ad un massimo
di  quattro  Regioni  o  Province  Autonome,  dovrà  presentare
domanda alle singole Regioni o Province Autonome in cui hanno
sede le unità produttive interessate dalle sospensioni?

Si. In questo caso – seppure si tratti di un datore di lavoro
con  una  organizzazione  produttiva  o  distributiva
plurilocalizzata – tuttavia se l’esigenza di attivare la cassa
in deroga per COVID-19 si riferisce a unità produttive site in
non più di quattro Regioni o Province Autonome, le relative
istanze  andranno  presentate  singolarmente  alle  rispettive
Regioni o Province Autonome e non al Ministero del Lavoro e



delle Politiche Sociali.

Le  domande  di  cassa  integrazione  in  deroga  devono  essere
corredate  dall’accordo  sindacale,  laddove  previsto  e
dall’elenco  nominativo  dei  lavoratori  interessati  dalle
sospensioni  o  riduzioni  di  orario  dal  quale  emerga  la
quantificazione  totale  delle  ore  di  sospensione  (con
suddivisione a seconda della tipologia di orario prescelto ad
es. full-time, part-time) con il relativo importo, i dati
relativi  all’azienda  (denominazione,  natura  giuridica,
indirizzo della sede legale, codice fiscale, numero matricola
INPS, i dati anagrafici del rappresentante legale), i dati
relativi alle unità aziendali che fruiscono del trattamento,
la causale di intervento per l’accesso al trattamento e il
nominativo del referente della domanda con l’indicazione di un
recapito telefonico e di un indirizzo e-mail.

Nella circolare n. 8/2020 il Ministero del Lavoro precisa che
in considerazione della eccezionale sospensione delle attività
industriali e commerciali disposta allo scopo di contrastare e
contenere  il  diffondersi  del  contagio,  l’integrazione
salariale  in  deroga  prevista  all’articolo  22  può  essere
riconosciuta anche in favore di lavoratori che siano ancora
alle dipendenze di imprese fallite, benché sospesi.

Il trattamento in deroga può essere concesso esclusivamente
con la modalità di pagamento diretto della prestazione da
parte dell’INPS, applicando la disciplina di cui all’articolo
44, comma 6-ter, del decreto legislativo n. 148 del 2015.

Successivamente  alla  ricezione  del  provvedimento  di
autorizzazione della Regione o della Provincia autonoma, i
datori  di  lavoro  devono  rapidamente  inoltrare  all’Inps  la
documentazione per la liquidazione dei pagamenti, avvalendosi
del modello “SR41” così come recentemente semplificato (si
veda il messaggio Inps n. 1508 del 6 aprile 2020), al fine di
consentire  alle  Strutture  territoriali  di  erogare  le
prestazioni.



L’articolo 22 ha previsto anche che in caso di fruizione della
cassa  in  deroga,  il  datore  di  lavoro  è  esonerato  dal
versamento  del  contributo  addizionale.

Per quanto concerne le modalità di calcolo dei periodi di
cassa integrazione in deroga fruiti, l’Inps, sentito per le
vie informali, non applicherà il computo a giorni previsto
nella circolare n. 58/2009 ma quello a settimane.

Ai  lavoratori  beneficiari  dei  trattamenti  in  deroga  è
assicurata  la  contribuzione  figurativa  e  i  relativi  oneri
accessori, tra i quali anche il riconoscimento degli assegni
per il nucleo familiare.

Per  i  lavoratori  non  trova  applicazione  il  requisito
dell’anzianità di 90 giorni effettivo lavoro e non si applica
la  riduzione  percentuale  della  misura  del  trattamento
salariale in caso di successive proroghe dei trattamenti in
deroga.

Infine, la legge di conversione del decreto legge n. 18 del
2020 ha introdotto il comma 8 bis ed il comma 8 quater che
riconoscono  periodi  aggiuntivi  di  cassa  integrazione  in
deroga.

Il comma 8 bis riconosce la possibilità di fruizione di un
periodo aggiuntivo non superiore a 3 mesi di cig in deroga per
i  datori  di  lavoro  con  unità  produttive  site  nei  comuni
dell’allegato 1 al dpcm 1° marzo 2020 nonché per i datori di
lavoro  che  non  hanno  sede  legale  o  unità  produttiva  od
operativa nei comuni suddetti, limitatamente ai lavoratori in
forza residenti o domiciliati nei predetti comuni.

Il comma 8 quater riconosce la possibilità di fruizione di un
periodo aggiuntivo non superiore 4 settimane per le regioni
Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna, con riferimento ai datori
di lavoro con unità produttive ivi situate nonché ai datori di
lavoro  che  non  hanno  sede  legale  o  unità  produttiva  od
operativa nelle predette regioni, limitatamente ai lavoratori



in  forza  residenti  o  domiciliati  nelle  medesime  regioni,
possono  riconoscere  trattamenti  di  cassa  integrazione
salariale  in  deroga.

ARTICOLO  46  “Disposizioni  in  materia  di  licenziamenti
collettivi e individuali per giustificato motivo oggettivo”

La legge di conversione ha, infine, confermato il sostanziale
“blocco” dei licenziamenti “economici” ma ha introdotto una
deroga nel caso dei cd. “cambi appalto”, ossia quei casi in
cui  il  lavoratore  viene  licenziato  dall’impresa  cedente,
perché ha perso l’appalto, ma lo stesso viene immediatamente
riassunto  dall’impresa  subentrante  in  virtù  delle  cd.
“clausole sociali” (contenute sia in norme di legge, che di
contratto collettivo o di clausola del contratto di appalto).


